
FEBBRE SUINA: ASS. DOSSETTI, RINVIARE ENTRATA IN VIGORE DECRETO SICUREZZA 
PER EVITARE CHE IMMIGRATI CLANDESTINI CON SINTOMI SOSPETTI NON SI CURINO 

 
      Roma, 7 ago. (Adnkronos Salute)  ‐ "Rinviare  l'entrata  in vigore delle norme sull'accesso alle cure degli 
stranieri  non  regolari,  che  possono  essere  denunciati  dai  medici,  fino  a  quando  sarà  definitivamente 
debellato  il  rischio  di  pandemia  H1N1.  Perché  ostacolare  i  clandestini  nell'accesso  alle  strutture 
ospedaliere, potrebbe  indurre quelli affetti da sospetti sintomi di nuova  influenza a non curarsi, con gravi 
ripercussioni sulla salute per tutti". A chiederlo in una nota è l'associazione Dossetti. 
 
       "Entra  in  vigore  domani  il  pacchetto  sicurezza  ‐  ricorda  l'associazione  ‐  che  spingerà  gli  immigrati 
clandestini a disertare studi medici, strutture ospedaliere e servizi sanitari di prevenzione e cura.  
In un periodo nel quale  l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha dichiarato  il  livello 6 di pandemia 
per  l'H1N1,  ciò  potrebbe  diventare  estremamente  pericoloso.  Il  decreto,  oltre  a  portare  problemi  di 
esclusione sociale già segnalati dall'associazione Giuseppe Dossetti ‐ sottolinea  la nota ‐ rischia di mettere 
sul  tavolo  gravi problemi di  sicurezza  sanitaria  in  vista della  annunciata diffusione  autunnale dell'H1N1, 
aumentando le possibilità di contagio tra tutti i cittadini residenti sul territorio nazionale". 
 
       Il  responsabile dell'Osservatorio per  la  tutela e  lo  sviluppo dei diritti dell'associazione, Corrado Stillo, 
chiede dunque "a Governo e Parlamento di riflettere sull'attuale rischio pandemia da H1N1 e sull'entrata in 
vigore delle norme sanitarie del decreto sicurezza affinché tutti gli individui presenti sul territorio nazionale, 
nessuno escluso, abbiano accesso alle cure. Le cure agli stranieri, anche ai  'clandestini', sono non solo un 
segno di grande civiltà e rispetto della dignità di ogni persona ma anche, come affermato da scienziati di 
chiara fama, l'unico valido mezzo di prevenzione delle malattie ad alta contagiosità tra la popolazione  
residente e i cittadini tutti". 
 
07‐AGO‐09 16:35 


